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Tra le tante specie di farfalle state osservate 
fino al presente, ( e la soja Europa ne possiede 
più di mille specie dei ceneri, Papilio, Èombjrx, 
Sphinx, e Noctua Lio. j Tunica specie che abbia 
la singolare proprietà di mandare un suono è 
quella chiamata volgarmente Farfalla o Sfinge 
a testa di morto, e dai Naturalisti Sphinx Atro- 
pos, o Acherontia Atropos. 

La distribuzione delle macchie che si osserva- 
no sul dorso di questa farfalla, le quali rappre- 
sentano quasi la figura di un teschio, l'hanno 
fatta riguardare dagli uomini ignoranti come un 
essere apportatore di calamità, ed il suono o si- 
bilo che essa fa sentire risvegliò l'attenzione del 
celebre Reaumur, il quale ne fece soggetto di 
esperienze, di cui pubblicò il resultato nella sua 
opera sugl'Insetti. 

Reamur attribuisce alla confricazione dei pal- 
pi con la lingua il suono prodotto da questa far- 
falla, e nelle sue memorie riporta alcune esperien- 
ze tendenti a comprovare questa sua opinione. 

Engramelle fa provenire il suono da quella 
parte dei Lepidotteri chiamata spallette. 

Più modernamente nell'Istoria dei Lepidotteri 
di Francia dei Sigg. Godart e Duponchel, (i) O- 
pera giustamente riconosciuta per una delle mi- 
gliori che si abbiano sopra questa parte d'Ento- 
mologia, oltre l'opinione di Reaumur, e di En- 
gramelle, vien riportata una nota del Sig. Lorer 
già Chirurgo maggiore delle armate, il quale 

ti) HUt. Nat. des Upidoptcres de Fr ance par M. Godart. Tom. 
HI- pag. 18. e 19. 
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spiega diversamente l'origine del suono che fa 
sentirò questa sfinge. Egli fa provenire questo 
suono dall'aria che a parer suo esce da una tra- 
chea esistente alla base dell'addome della sfinge; 
la qual trachea in stato di riposo è nascosta da 
un mazzetto di finissimi peli, ì quali divergono 
a guisa di sole o asterisco allorquando la sfinge 
stride. 

Nella stessa nota vien citato il Profess. Rossi 
Autore della Fauna Etnisca, al quale si attri- 
buisce la stessa opinione di Reaumur sull'origine 
del suono di questa farfalla. 

Lette queste diverse opinioni mi venne deside- 
rio di fare una serie di esperienze per vedere 
quale Autore avesse meglio osservato. 

Incominciai queste esperienze nell' Agosto 
1824 e le ho continuate fino all'anno presente; 
tutte hanno servito a convincermi che il suono 
viene emesso dalla testa della sfinge, e non dalla 
base dell'addome di essa. 

Prima di citare le esperienze da me fatte è 
necessario avvertire che avendo esaminato atten- 
tamente diversi individui della Sphinx Atropos 
di sesso diverso, non mi è riescilo trovare quel- 
la trachea della auale parla il Sig. Lorey, ma 
bensì ho Veduto alla base dell'addome dei soli 
maschi quei mazzetti di peli, riposti in stato di 
quiete della sfinge, in una ripiegatura della pel- 
le in forma di tasca. 

Frattanto non il solo maschio ma la femmina 
. ancora stride al pari di lui. 

Aggiungerò inoltre che in altre specie di le- 
pidotteri, e precisamente nei maschi della Sesia 
o Matroglossa stellatarwn, (Sphinx convolvoli) 
ho trovali i mazzetti di peli, i quali ugualmente 
che nell' Atropos stanno riposti in una specie di 
tasca a ciascuno dei lati dell'addome. 
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Per quanto io sappia il sig. Lorey è sialo il 
primo ad osservare neh" Àtropos i mazzetti di pe- 
li, ma non avendo egli veduto che il solo maschio 
ne è il possessore; e d'altronde trovandosi nei 
maschi di altre specie, riguardo adunque questa 
parte non prima descritta come un organo inte- 
ressante del quale sarebbe utile conoscere l'uso, 
e le modificazioni che subisce nelle diverse spe- 
cie che lo posseggono . 

Riporto le più concludenti esperienze da me 
fatte in diverse epoche, e ripetute nell'Adunan- 
za dell'I, e R* Accademia de'Georgofili del 5. A- 
gosto dell'Anno scorso, tendenti a trovare la ve- 
ra causa e sede del suono. 

Dividendo in due porzioni una sfinge viva in 
maniera che da una parte resti la testa e parte 
del tronco, nell'altra il restante del tronco e l'ad- 
dome, la sfinge inquietandola, stride ed il suono 
viene dalla parte della testa. 

Questa esperienza prova ad evidenza lo sbaglio 
nel quale è caduto il sig. Lorey. 

Tolti ad una sfinge, contemporaneamente, o 
successivamente, i palpi, la tromba, le spallette, 
la sfinge cosi mutilata continua a stridere» 

Tagliando diligentemente con strumento acu- 
tamente tagliente la parte cornea del vertice 
della testa di una sfìnge viva, si vedono i sotto- 
posti muscoli alzarsi ed abbassarsi rapidamente 
quando la sfinge stride, mentre che essi tornano 
immobili quando cessa di mandar suono. 

In qualunque modo venga mutilata questa spe- 
cie dì sfinge purché resti intatto l'apparato mu- 
scolare che è nella cavità della testa la sfinge con- 
tinuerà a stridere. 

Cessa però del tutto ogni suono allorché s'in- 
cidono o longitudinalmente, o trasversalmente i 
detti muscoli; come pure non ha più luogo allor- 
ché si t'ora semplicemente con uno spillo il ver- 
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tice della testa, e si arriva a traversare i nomina- 
ti muscoli, in un individuo non mutilato in al- 
cuna maniera. 

Ho osservato che gl'individui ai quali si era 
tolta la facoltà di stridere mediante la bucatura 
continuavano per alcuni giorni a vivere, e non 
davano alcun segno di aver sofferto. 

Avendo esaminata in diversi individui di que- 
sta sfinge l'organizzazione della testa, mi è parso 
che l'interno di essa presenti due aspetti secon- 
do che se ne fa la sezione sopra individui viva- 
cissimi, ovvero sopra alcuni privi di vita da po- 
co tempo ed ancora flessibili . 

Prendendo ad esaminare una sfinge di poco 
sviluppata, e producente suono allorché venga 
molestata, se ad essa si tolga il sincipite si osser- 
verà al di sotto di esso alcune cellule indurite, 
e inferiormente tutto l'interno della testa occu- 
pato da muscoli che si alzano, e si abbassano o- 
gni qualvolta la sfinge manda uno strido . Toglien- 
do questi muscoli, si vede dal lato della tromba 
una superfìcie inclinata lucente e come cornea, 
di figura triangolare, nella quale si osserva una 
stretta apertura trasversale che corrisponde al 
falso foro della tromba. Nella superficie inferio- 
re ci mette capo l'apertura di un'esilissimo tu- 
bo che proviene dal corpo della sfinge. 

Al contrario se si esamina una sfinge già mor- 
ta, ma ancor cedevole, si vedrà (tolto l'invilup- 
po corneo del vertice della testa ) quasi tutta 
la cavità interna occupata da ligamenti e cellule 
bianche; e solamente in avanti verso la base del- 
la tromba la massa muscolare che in stalo di vi- 
ta occupa l'intera cavità, aggrinzata ed avvici- 
nata a quella superficie cornea della quale ho 
parlato qui sopra. 

Da tutto ciò che ho esposto credo poter con- 
cludere che l ana dall'interno della sfìnge vien 
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portata alla cavità muscolare della testa per mez- 
zo dell' esi) issi ino tubo, e quindi dall'azione dei 
muscoli cervicali viene spinta alla stretta aper- 
tura comunicante con la tromba, e cosi si pio- 
duca il suono . 

Descritte in breve le diverse opinioni dei Na- 
turalisti sull'origine del suono che manda questa 
farfalla, e riportate alcune delle esperienze da 
me fatte per determinarne la vera causa, è per 
me di soddisfazione il riconoscere che l'Entomo- 
logo Rossi nella Mantissa Insectorum T. II. pag. 
i3. trattando con qualche estensione del suono 
di questa sfinge convalida col dettaglio di nuovi 
esperimenti quello che prima aveva stampato in 
una Memoria intitolata Istoria della Farfalla a 
testa di morto inserita negli Opuscoli di Milano 
Ann. 1782; cioè che questo suono era prodotto 
dall' espirazione dell' aria dalla tromba della 
sfinge. 

Essendomi fondato sopra la nota del Sig. Lo- 
rey riportata dal Sig. Godart (1) e non avendo 
riscontrato tutto ciò che ne aveva stampato il 
Profess. Rossi ero rimasto in errore fino al pre- 
sente Agosto 1828 sulla vera opinione che ne a- 
vesse l'Entomologo Toscano. 

Perciò mi affretto di riconoscere da me stesso 
che il Profess. Rossi fu il primo che trovò la ve- 
ra causa del suono che manda questa farfalla , e 
tutte le esperienze da me fatte successivamente 
non hanno fatto che mettere in maggiore evi- 
denza quello che ne aveva egli scritto. Solamen- 
te ( se pur non m'illudo ) credo di essere stato 
il primo a indicare il meccanismo mediante il 
quale l'aria viene accumulata, ed espulsa dalla 
testa di questa farfalla, come pure d'aver trova- 
to e segnalato come un organo particolare dei 

(0 Hi"- iV<if. de$ Upidopt. T. DI, pag. 18. Lia. i* 
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maschi di vai li Lepidotteri quei mazzetti di peli 
che il Sig. Lorey riguardava come l'appendice 
di una trachea della SpMnx sftropos. 

Prima di terminare questo scritto mi sia leci- 
to di pagare un tributo di riconoscenza al Sig. 
Duponchel continuatore dell'Opera sui Lepidot- 
teri di Francia, il quale nel Fascicolo di Marzo 
i8a8 degli Annales des Sciences Naturelles a 

fag. 33a. ha fatto inserire una nota diretta al 
rof. Dumeril, sunto di una mia lettera dello 
scorso Gennajo nella quale lo mettevo a parte 
delle esperienze da me fatte sopra questa far- 
falla. 

In detta nota è indicata una osservazione fat- 
ta dal nominato Sig. Duponchel, la quale riguar- 
da una membrana che vedesi esternamente fra i 
due occhi della sfinge quando ad essa siano sta- 
ti levati i palpi , È stato dubitato che questa mem- 
brana abbia parte nella produzione del suono > 
quantunque lo stesso Sig. Duponchel abbia os- 
servata la stessa membrana nella Sphinx Convol- 
voli la quale non ha quella proprietà. 

Io pure aveva osservate delle membrane fra i 
due occhi alla base della tromba , ma secondo 
me esse fanno parte dell'esofago, e sono inferio- 
ri a quel ricettacolo o cavità in gran parte mu- 
scolare nel quale a mio credere viene accumu- 
lata Varia produttrice del suono. 

Queste sono le notizie che credo di render 
pubbliche aftinché qualcuno di me più valente 
nell'arte dimoile di bene osservare i prodotti 
della Natura, diriga le sue indagini sopra questa 
singolare farfalla, e ne illustri la sua anatomìa sì 
esterna che interna. 
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